La vittoria di Pirro
Perché per indicare un falso successo, in cui il vincitore non ottiene
comunque quello che voleva, si usa l'espressione “Vittoria di Pirro"?
L’espressione si riferisce a Pirro, re dell'Epiro, che sconfisse i Romani nelle battaglie di Eraclea. Quelle vittorie, però, gli costarono grandi perdite nell'esercito che aveva portato con sé e, alla fine si rivelarono inutili perché Pirro perse la guerra contro i Romani.

1. Leggi il testo.
L'espansione di Roma, che ormai si era impossessata, oltre che del Lazio, di gran parte della Toscana, dell'Umbria, delle Marche e della Campania, sembrava ormai inarrestabile e cominciò a preoccupare le città della Magna Grecia. Tra queste, Taranto, che era una delle più ricche e fiorenti. Sentendo l'avvicinarsi del pericolo romano, i tarantini pensarono di chiedere aiuto a Pirro, il re dell'Epiro, l'odierna Albania.

 Pirro arrivò con un esercito numeroso e un gran numero di elefanti che i Romani non avevano mai visto in vita loro. Se li trovarono di fronte per la prima volta in Lucania e per questo motivo li chiamarono buoi lucani. Fatto sta che, quando l'esercito di Pirro faceva avanzare quei bestioni dalla lunga proboscide che lanciavano urla terrificanti, i Romani fuggivano terrorizzati. Ma la cosa non durò a lungo.

 Un giovane e coraggioso Romano prese un giorno l'iniziativa - Saranno anche enormi - disse ai compagni, - ma non mi sembrano di ferro. Voglio provare se sono invulnerabili alle nostre spade!
E sotto gli occhi ammirati dei commilitoni che lo pregavano di rinunciare all'impresa, si lanciò sotto la pancia dell'elefante più vicino e gli trapassò il ventre con la corta spada. II bestione, con un ultimo barrito di dolore, si riversò a terra. A quel punto altri Romani si gettarono tra le zampe degli elefanti, seguendo l'esempio del loro compagno. In poco tempo molti elefanti caddero sotto i colpi romani, trascinando con loro anche molti soldati nemici. Pirro, che dall'alto di una collina seguiva l'andamento della battaglia, vedendo le sue terribili macchine da guerra crollare sotto i colpi del nemico, scrollò la testa sconsolato. - Un'altra vittoria come questa – disse, - e tornerò in Epiro senza più nemmeno un soldato! Da quel giorno l'espressione "una vittoria di Pirro" significa una vittoria costata troppo cara.
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Immagina di essere un soldato di Pirro e prova a raccontare in

prima persona che cosa fai e che cosa vedi durante la battaglia contro i Romani. 

